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I soliti giochi di prestigio di CGIL CISL e UIL:  
Al tavolo lodano l’Amministrazione e poi nei comunicati  scrivono di lottare strenuamente contro il nuovo modello Organizzativo.
Se non ricordiamo male al primo incontro sul Modello Organizzativo, i tre sindacati confederali, non avevano eccepito un granché anzi si erano sperticati in lodi ed effusioni verso chi aveva saputo concepire questo nuovo modello.

A quell’incontro la questione delle ricadute negative, a proposito di declassamenti e chiusure di Sedi, ma non solo, le aveva poste il sindacato USB P.I., che aveva presentato al Direttore Generale uno studio che proponeva una soluzione per la Sede di Maglie chiedendo al Direttore Generale,  Dott. Lucibello di interessare tutti i territori con le loro istituzioni locali per trovare il modo di salvare presidi necessari di intervento pubblico del nostro Istituto nelle periferie d’Italia. 

Avevamo tracciato una strada praticabile e consegnato l’idea all’Amministrazione.

Infatti, l’ultima riunione sul Modello Organizzativo 2013 si era conclusa con un rinvio a settembre per la discussione sul declassamento delle Sedi da B a C e la chiusura dei COT, come avevamo scritto in un precedente comunicato.


Ma a questo punto arriva il colpo di scena: CGIL e UIL inviano una richiesta di incontro al Ministro del Lavoro ed in un comunicato ai lavoratori a firme congiunte (anche con la CISL) fanno credere ai loro iscritti di aver parlato col Ministro (gliele hanno cantate di santa ragione!) anzi con il segretario generale del Ministro (gli hanno detto di cantargliele lui al Ministro di santa ragione!) sul nuovo modello organizzativo dell’Inail.


Alla fine della riunione le tre OO.SS. hanno fatto una richiesta di incontro con l’Amministrazione INAIL, riunione che si dovrebbe tenere a settembre, per “… approfondire i declassamenti e le chiusure delle sedi…”

 Ma non era già previsto? 


A quanto pare la demagogia non va in vacanza, questa appare la solita operazione di facciata che non ha nemmeno visto protagoniste le Federazioni di CGIL, CISL e UIL ma i rappresentanti interni all’INAIL: quale valenza politica può avere tutto ciò?


Questi sindacati che sono soliti fare i notai, quelli che firmano tutto perché, a detta loro, le leggi vanno rispettate, farebbero meglio a contrastarle le leggi prima che vengano emanate, perché “gestire” gli effetti che producono magari spostando i declassamenti da una Sede all’altra come è successo con Macerata e Ascoli Piceno non ha molto senso.


CGIL, CISL e UIL, con la concertazione hanno fatto in questi anni da cuscinetto, da ammortizzatore, per tener buono il personale e non solo (sarà un caso se siamo l’unico Paese in Europa a non ribellarsi al blocco degli stipendi, ai reiterati tagli di personale ed alla mancanza di occupazione?!) mentre i vari governi tagliano gli organici e chiedono sempre più economie alla Pubblica Amministrazione che si traducono per i cittadini in riduzione di servizi. Tra i pochi a contrastare questi disegni ci sono sindacati come USB, nelle piazze e nel confronto con le controparti ad ogni livello.

Sarebbe meglio se concertassero di meno e si riappropriassero del ruolo del Sindacato quello vero, quello che sta dalla parte del personale e dei cittadini per il rilancio del Welfare nel nostro Paese.


Comunque, settembre è alle porte, la gradualità dell’attuazione del piano, i previsti tre anni faranno sì, che tutto si consumi lentamente, come già previsto. Come al solito.


A voi le conclusioni di questo piccolo romanzo estivo..

Roma, 9 agosto 2013                                             

                                                                         USB P.I.- Coord. Naz. INAIL






                                                                    Luca Puglisi - Isa Miconi
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